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SETTIÀAANA POLITICA 

Verifiche dei metodi de 
Il governo ha ottenuto la 

fiducia, o la battaglia intor
no al decreto sulla RAI-TV 
è entrata cosi in una nuova 
fase, clic st prospetta non 
meno complessa della pre
cedente. Nelle vicende par
lamentari di questi Riorni, 
non meno che nel confron
to che sì e svolto nella ses
sione del Consiglio nazio
nale della Democrazia cri
stiana, si avverte il senno 
di « nodi • politici per trop
po tempo intrecciati. Mo
tivando l'attcKSiamcnto del 
PCI prima del voto di fidu
cia, il compagno Natta ha 
affermato alla Camera che 
alla stretta attuale intorno 
ai problemi del resimc del
l'organismo radiotelevisivo 
si è Kiunti non certo per 
circostanze fortuite e im-

RUMOR — Differenzia
zioni dorotee 

zinne è in realtà un po' di
versa. \ e l massimo orba
no nazionale democristiano 
l'unanimità c'è stala •— e 
ciuesto era scontato — sol
tanto nella dichiarazione di 
riconferma del sostegno al 
governo bicolore dell'ori. 
Moro. Sulla vela/ione di 

I Pantani, invece, si è verifi
cata la prima spaccatura 

1 dopo quasi due anni di pra-
; tica unanimistica. Le sini-
• stre de hanno votato con-
I tro, con un totale allinca-
I mento anche delle loro fran-
I «e più moderate. Nel dibat.-
, tito, inoltre, si sono verifi-
| ente forti differenziazioni 
1 rispetto alla impostazione 
- fanfaniana da parto degli 
, uomini più in vista di quel

la che dovrebbe essere la 
1 maggioranza creatasi Intor

no alla segreteria del parti-

Pubblicati dopo l'entrata in vigore della legge sul finanziamento pubblico 

Ì Ì ILANCFDEI PARTI 
Un fatto nuovo - Prima soltanto i comunisti pubblicavano ogni anno le entrate 
e le uscite - La diversità fra il bilancio del PCI e gli altri - La nostra maggiore 
spesa per le organizzazioni periferiche - A colloquio con il compagno Cappelloni 

zionale del partito, il discor
so in modo più o meno chia
ro od esplicito, verteva pro
prio su questo punto, Il scn, 
t'anfani ha ancora una volta 
prospettato una linea chiu-

. . . . . . sa di difesa a oltranza non 
prevedibili, e neppure per- , s o l o d c l l a l i r u . . , p o i i l k . : l _ 
che- c e un regolamento del- ! duramente colpita dagli av- I V>- Taviani ha criticato Fan 
la Camera che impedisce al- i venimonti del 1974 — ma 1 f i l n ' . Rumor e molti altri 
la maggioranza di essere I d c l l o s t c s s p posizioni di pò- ! dorotei hanno preso le di
tale e che consente ad una t o r o , | c l t u ' t t 0 j n chiave I stanze. Moro ha svolto il 
esigua minoranza di blocca- c o n ' l'invocazione di una 
re ! avori dell assemblea: D C arroccata in . t r i n c e a . , 
in realtà — ha osservato il M a i n s r a n , t e d e l a i . u . 
capogruppo del deputati co- , 0 ] a riflessione sul passato 
m u n i t i - 1 esistenza di una 0 s t a t a iCl a t t P n t a ; ' e p i u 
ferma volontà politica da 
parte della maggioranza 
avrebbe consentito ugual
mente di trovare una via di 
uscita alla situazione che si 
era creata con la pratica 
«abotatricc dei missini. 

E' del resto storia vec
chia. La convenzione della 
RAI-TV è scaduta fin dal 
1972, e se siamo arrivati a 
questo punto lo dobbiamo 
essenzialmente alle resisten
ze — aperte od occulte che 
fossero — di una gran par
te della Democrazia cristia
na a un provvedimento di I 
riforma che, pur con tutti i 
1 suoi limiti, spostando dei 
poteri in favore del Parla
mento, mettesse in discus
sione il predominio fin qui 
esercitato dallo scudo cro
ciato nel campo delle an
tenne e dei teleschermi. 

Nella vicenda dclla RAT-
TV. comunque, si riflette in 
modo molto chiaro il punto 
di approdo di certi metodi 
di governo i quali stanno 
— come ormai è evidente 
per tutti — alla base della 
crisi democristiana. In de
finitiva, nel dibattito che 
•i è svolto al Consiglio na-

aperto il riconoscimento 
della esigenza di rettifiche 
e di innovazioni, anzitutto 
nella concezione dei rap
porti con le altre forze po
litiche e con le forze sociali. 

L'esito del C'N democri
stiano non si presta a mol
te interpretazioni contra
stanti. L'attuale segretario 
de ò andato davanti alla 
stampa estera a vantarsi di 
avere dietro lo spalle più 
dell'85 per cento del parti
to: anch'eglì, però, doveva 
avere in qualche modo la 
consapevolezza che la situa-

GALLONI — Fanfani 
e I probiv i r i 

proprio discorso precisan
do la posizione del governo 
su una serie di questioni di 
indirizzo. E Andrcotti e 
Gullotti hanno taciuto. 

Si trattava di dati già ac
quisiti, quando a sottoli
nearli è intervenuta la po
lemica sulla votazione fina
le. Conclusi i lavori si è sa
puto attraverso varie fonti 
(anche se Fanfani ha fatto 
di tutto per incolpare l'on. 
Galloni di « divulgazione di 
segreto di partito «) che i 
• no » al segretario del par
tito erano stati 24 e i « si » 
soltanto 68, mentre i mem
bri del Consiglio nazionale 
con diritto di voto sono 205. 
In poche parole: Fanfani 
avrebbe raccolto soltanto i 
voti di un terzo del plenum. 
Troppe le assenze e non 
tutte certamente spiegabili 
con urgenti impegni di la
voro e con qualche momen
tanea distrazione. Fanfani 
ha reagito aspramente, ac
cusando di fatto la sinistra 
de e chiamando in causa 
i probiviri per sollecitarne 
l'intervento. Il fatto politi
co del CN democristiano, 
comunque, è tale che non 
può essere cancellato bran
dendo la scure dei provve
dimenti disciplinari 

F.n.ip,/lamento pubblico, 
anno uno. Com'è andata? Co
me sono su t i umm:n:.->U'<Ui 1 
primi contributi a.vìCaiat: a; 
partiti? In quale misura 11 si. 
.sterna ò sUilo tradotto, e da 
eh!, in .strumento di democra
zia interna, in Muore di .so
stegno all'organizzazione dcl
la partecipazione del cittadi
ni alla vita pubblica, In con
creto contributo al risana
mento dell'attività politica nel 
Paese? 

Un primo esame del bilan
ci consuntivi appena presen
tati dai partiti (e solo per 11 
nostro si trattava non di un 
fatto nuovo Imposto dalla leg
ge, ma della solenne rlaffer-
mozione di un consolidato co
stume politico) non consente 
giudizi del tutto ottimistici. 
Ma si deve ugualmente co
gliere un dato politico di fon
do che è anche un importan
te dato di partenza. Per la 
prima volta, cioè, gli altri 
partiti hanno dovuto in qual
che modo, e spesso anche 
con evidenti reticenze, render 
conto della propria vita In
terna; offrire almeno una ba
se di discussione; coml.icla-
re a confrontarsi con un'opi
nione pubblica che ha sete di 
pulizia e di onestà, e che e 
sensibilissima al tasto della 

sempre più i flnaiuiamenti ' nizziizionl periferiche. I co- | urgere tutl'una serie di log:'. 
illeciti. Non sono itati prò- | munì.-'.: hanno riso.lo il prò. j timi interrogativi. Uno' "mi 

e.-empm riguarda il numero 
deul: iscritti alla DC Qua.n-

pno i partiti (il centiosint- [ blema adottando criteri rigo-
stra cut impegnarsi otto mesi \ ro.-.tmente oggettivi: quota 
ta ad approvarle in tempi j parte lissa del tcs.-crumerito 
brevi'.' 

Invece, n quella solenne 
«dichiarazione di intenti» 
non solo non è stato dato al
cun seguito pratico, sul piano 
legislativo; ma neppure sul 
plano delle platoniche Inten
zioni ne è rimasta traccia 
i,-e non in vaghi e indiretti 
accenni dei socialdemocrati
ci) nello relaz.oni presentate 
dagli altri partiti ad Illustra 

dclla sottoscrizione per la 
stampa icirca l'80'« ). 1300 li
re alle l'cderaz.om per cia
scun voto ottenuto nella pro
vincia, 30 lire al comitati re
gionali per ogni voto ottenuto 
nella regione, e Inoltre con
tributi aggiuntivi e correttivi, 
la cui entità è fissata di co
mune accordo fra la Dlrezìo-

Comitati Regionali 
Federazioni, per tutte le or- I non al dato 

li sono? L'ultimo d,i:u ull co 
.-o girili di 1.H30 UOO tessera 
ti. Il -egretario nmmlni„tra!i-
vo del partito. M.cheli 'I.I 
sostenuto che la mi-dia le.--,'-
ra e di duemila 1 le In bi
lancio, per questa voce, do
vrebbero risultare H nrla-d: 
e 700 milioni. In.-ctc la .0111 
ma dichiarata e di 2 :r ' ardi 
e 750 milioni. E a'ioi.a o 

l'iscrilt, sono di molto -nle 

zone del rispettivi bilanci. ' Kanlzzazloni del Mezzogiorno 
•• - ' " e per le zone bianche del 

Centro-nord, anch'esse defini
te tali da un preciso dato 
oggettivo, e cioè una percen
tuale di voti comunisti non 
superiore al 20'ó. 

Indeterminatezza 
Ma tutti gli altri partiti? 

Solo 11 PRI ha fissato del cri-

Niente sulla riforma delle so
cietà per azioni, sui controlli 
delle società a partecipazione 
statale, sulla abbreviazione 
delle campagne elettorali e la 
riduzione delle spese, come 
sulle altre questioni che ver
ranno allora poste in Parla
mento da proposte legislative 
del comunisti. 

La conferma della necessi
tà e dell'urgenza di un'ini
ziativa più larga a difesa del
le caratteristiche profonda
mente democratiche prefigu
rate per i partiti dalla stes
sa Costituzione è data del re-
sto proprio da una comune 
caratteristica di fondo, che — 
fatta eccezione per il PCI e 

gestione del danaro pubblico. I In misura minore per II PSI 
I — ha la composizione delle 

P r i m o nn<i<ifì I entrate di tutti I partiti: la 
rrimv /JUbòU ] a M l u u prevalenza cioè del 

E' solo un primo pa^o. Ma j ™ V £ « * * « £ ' « ™ , V £ ' 
già fornisce una prima con 

tcred.lalo o 
quanto meno mai .-nv-n' to 
dalla DC: oppure non e esat
ta l'entità della voce [scrina 
in bilancio; o inii.-ie non ''- ve
ro niente che la med.a-tes-e 
ra per l'iscritto de sia quella 
dichiarata dall'oli. Miche':. 
Ecco un'altra strada per cu! 
il bilancio diventa occasione 
di verifica politica. «Per Que
sto — riprende Cappelloni — 
al/ermiamo la mudila, del 

ter! tassativi di ripartizione ] principio ile! tinnnziamentn 

ferma del valore positivo del 
finanziamento pubblico come 
strumento — non unico, d'ac
cordo, né prevalente — per 
portare avanti 11 discorso sul
la moralizzazione della vita 
politica Italiana. «K' solo un 
primo passo — mi conferma 
Io amministratore del PCI, 
Guido Cappelloni —, ma in 
Questa direzione slamo decisi 
a portare molto più avanti il 
confronto con tutti gli altri 
partiti in primo luogo arric
chendo ulteriormente, sin dal 
prossimo anno, le iniziative 
per discutere e verificare t 
nostri bilanci, a tutti l livelli: 
nazionale, regionale, federale, 
sezionale; e m secondo luogo 
legando nel concreto il /man-
zlamento pubblico a tutte 

f i Quelle altre misure di risa-
• ' namento dirette a scoraggiare 

Proseguono i lavori del la conferenza nazionale di organizzazione 

Il confronto politico 
fra le correnti del PSI 

Superate in parie la rigidità e le confrapposizioni che si erano verificate nel congresso del 72 - Rilievi critici di Man
cini ai «massimi vertici dello Stato» - L'intervento di Lombardi - Oggi parlerà De Martino a conclusione dei lavori 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 8 

La Conferenza nazionale di 
organizzazione del PSI ha avu
to una svolta abbastanza bru
sca. Se all'Inizio l'attenzione 
era stata concentrata sulla 
« macchina» del partito e sul 
auol problemi, lasciando sol
tanto sullo sfondo le scelte 
politiche Immediate o di più 
ampia prospettiva, ora l'ottica 
appare rovesciata, attraverso 
l'Intervento di alcuni leaders 
di corrente (a partire da Man
cini e da Lombardi, che hanno 
parlato nella mattinata). Il 
confronto tra le varie compo
nenti del partito ha assunto 
di conseguenza un carattere 
che si potrebbe definire con
gressuale: In parto sono state 
riprese analisi e tesi già soste
nute nel corso dell'ultimo con
gresso — avvenuto a Genova 

. nel 1972 durante 11 perìodo del 
governo di centrodestra —, e 
in parte sono stati operati al
cuni aggiornamenti sulla scor
ta dell'esperienza del succes.-!-
vo ritorno al centrosinistra, 
della crisi economica e della 
battaglia del referendum. Il 
quadro non è ancora comple
to, poiché — tra l'altro — 

. manca 11 discorso de', segreta
rio del partito, lì quale parle
rà soltanto domani a conclu
sione del lavori. Sul piano d"l 
rapporti di forza Interni, e evi
dente che sono stati in parte 
superate le rigide contrappo
sizioni che si verificarono a 
Genova quasi tre anni fa e 

che costrinsero De Martino al l che 11 discorso sulla difesa del-
ritorno alla segreteria con una 
maggioranza ristretta, che 
comprendeva solo il suo grup
po e 1 nermianl. 

Come è ovvio, la relazione 
introduttiva d! Formica — da
ta la sua natura di « rappor
to organizzativo » sul partito 
— ha offerto solo In parte la 
materia per 11 confronto tra le 
varie componenti socialiste, Il 
discorso sulle difficoltà e sul 
problemi dell'organizzazione 
socialista 6 stato riportato, in 
genere alle scelte e agli svol
gimenti politici di questi anni 
e verificato, appunto, in que
sta luce, n Quando — ha det
to per esemplo Clcchltto — la 
strategia delie riforme ò en
trata in crisi, ha subito un 
Inevitabile contraccolpo an
che il "modello" del PSI». 

Mancini ha criticato la rela
zione Introduttiva, soprattutto 
perchi"' essa era quasi del tut
to priva del momento politi
co, o rivolta, a suo giudizio, 
a svolgere un ragionamento 
organizzativo « neutro e in un 
eerto senso aziendalistico ». 
La concezione stessa del par
tito é stata prospettata dal
l'ex capo dello delegazione del 
PSI al governo In una chia
ve diversa: II PSI — egli ha 
detto — deve essere un parti

lo Istituzioni non può non 
toccare 1 « massimi vertici 
dello Stato ». In questo qua
dro, a suo giudizio, si sono 
create «strane complicità»; 
è emersa « la storia delle In
tercettazioni telefoniche »: e 
vi sono stati Inoltre « troppi 
contatti con 1 vertici dello 
Stato » da parte di « greche 
ed ermellini ». Vi è stata. Inol
tre, una « lunga storia di no
mine riconfermate nel quadri 
delle Forzo Armate, In con
trasto con le Indicazioni che 
su queste questioni aveva 
dato la commissione parla
mentare di Inchiesta sul Si
tar ». L'esponente socialista 
ha anche criticato l'azione del 
PSI nel confronti della « stra
tegia della tensione » degli 
ultimi cinque anni. 

Mancini ha quindi parlato 
dei rapporti con il PCI. Ha 
detto che I socialisti debbono 
accogliere l'Invito di Enrico 
Berlinguer per un «dibattito 
non diplomatico», ma ha su
bito soggiunto che tale con
fronto non potrà essere nep
pure basato su preconcetti, 
come — a suo giudizio — sa
rebbe avvenuto con il recen
te articolo del compagno 
Chiaramente su VUnità. 
Quanto Mancini ha detto cir
ca l:i proposta politica del 

governo « con la DC, né. tan
to meno, una richiesta di ac
cordo « rapido » in questo 
senso. La linea comunista ri
guarda invece l'Intesa e la 
collaborazione di tutte le 
grandi componenti popolar! 
del Paese, che dovrà espri
mersi anche in una nuova di
rezione politica da conqui
stare. Quanto alla coscienza 
della durezza delia lotta poli
tica, crediamo che 1 comuni
sti stono M condizione di non 
prendere lezione da nessuno 

nanzlamento. Solo nel bilan
cio comunista 11 rapporto è 
inverso, nettamente dominan
do (con 11 55.18%) la contri
buzione ed 11 lavoro volonta
ri degli iscritti, degli elettori, 
dei simpatizzanti. Già per il 
PSI il rapporto si capovol
ge, e 11 finanziamento pub
blico incide complessivamen
te sulle entrate per 11 09.61°/o. 
Per gli altri partiti poi 11 so
stegno statale fa la parte del 
leone, mentre le altre entra
te son poco pili degli spiccio
li. Il contributo pubblico è in
fatti 11 91.30% delle entrate 
del PRI. 1-86.08% per II PLI, 
il 75.77% per 11 MSI, 11 73,88 
per 11 PSDI, e 11 71,11% la 
DC. 

Prendiamo per buoni 1 dati 
di bilancio. Suonano allora es
si conferma indiretta e tardi
va della fondatezza delle ac
cuse sul finanziamenti Illeci
ti e su traffici comunque po
co chiari ma necessari ad 
alimentare una macchina po
lìtica non sostenuta dal lavo
ro, dal sacrificio, dalla dedi
zione del propri militanti? 

In particolare, ha appena 
osservato Panorama, comò 
riuscisse a finanziarsi la DC 
che nel '74 ha avuto dallo 
Stato oltre 15 miliardi e nono
stante questo ha chiuso In 
passivo per 362 milioni, resta 
un mistero Impenetrabile. 

«C'à da augurarsi — os
serva Cappelloni — che con 
il finanziamento pubblico il 
ricorso da parte di molti 
parliti a forme illecite di so
stegno si riduca effettivamen
te e consistentemente, sino a 
scomparire. Proprio da Qui 
però viene la verifica della 
necessità delle altre misure 
che vanno collegate, come per 
noi anche per le stesse forze 
dell'area governativa, al con
tributo statalo*. «Quanto al 
PCI — aggiunge, e vi insiste 
con forza — la costante pre
valenza dell'auto}inanztamen-
to tra le fonti d'entrata non 
e solo Quello che si potrebbe 
chiamare un' punto d'onore. 
E' anche e soprattutto un'e. 
sigenza politica che tendiamo 
a rafforzare ulteriormente 
percliè vogliamo fare conto 

(di tipo egualitaristicoi, e al 
cunl cenni di taglio analogo j 
(ma ancora molto vaghi e 
generici) si colgono nella re
lazione che accompagna 11 bi
lancio del PSDI. Gii altri han
no lasciato ogni cosa In una 
preoccupante lndetermlnatez- | 
za. Nella DC aperta è la de- i 
nuncla (lo ha fatto l'on. Bo- t 
drato. della sinistra di Forze i 
nuove) della Impossibilità d! 1 
verificare se vi sia stata una ; 
ordinata distribuzione dej fon
di alla periferia. «.VOTI che 
la spiegazione del silenzio ' 

pubblico non come panacea 
d'ogni male dc'.ln vita politi
ca italiana ma come comples
so di opportunità e di diritt' 
doveri assicurati ad ogni 
iscritto e ad oum elettore ver 
rivendicare chìare:za nei con
ti del proprio partito, e per 
sollecitare un continuo d-bnt-
tito interno ed un rnn'ronto 
permanente tra i partiti'* 

Anche in questo -- ISP I co 
munisti fanno tr-in'a, <- '.a 
stanno facendo neiv '-n'.-'iaia 
di sezioni e di .-ndi coir ini-'e 
dove 1 bilanci av i <- q.:*'"n 

possa esser uguale per tutti. ! nazionale sono al K-ilrn. nn 
e che il fatto di tacere sia 
di per sa prova di discrimi
nazioni a sostegno di oligar
chie ai vertici e contro tale 
gruppo o talaltra corrente*'. 
sottolinea 11 compagno Cap
pelloni: «Ma la vita interna 
dei partiti è ormai necessa
riamente un elemento di In
teresse collettivo e un latto 
di democrazia**, 

Tanto che, sulla scorta degli 
stessi bilanci, cominciano ad 

che in col>jame:-tn -nn 1 
d.battito prr-r-onc-'---iia,n, di 
una serena vni-i'.-a m^-ta a', 
contributo di tut" 'Tare-io 
ancora di più e anfin>-n rti me
glio per *] hOnnrin 7r, — r'ne 
te Cannellen1 —. «"in a lume 
un elemento costante della ri
fa e della democrazia non 
solo interna a! nostro partito 
ma di tutto i' Paese* 

Giorgio Frasca Polara 

dato che non sono certo 1 
comunisti ad essersi fatti mai l innanzitutto sul contributo del 
Illusioni sulla facilità della militanti e dei democratici**. 
lotta. Anche Riccardo Lom- | In questa prospettiva si col-

Appello della «CGIL-
scuola» per il voto 

degli universitari 
Un importante ordine del te studentesche di questi 

giorno sulle questioni ri- anni a fianco dclla cla-s.se 
guardanti le elezioni scola- operala. Invita tutte le com-
stlche e stato approvato dal ponenti universitari, e in 
Comitato direttivo nazlona- particolare ili -inrl-nll. a 
le del sindacato scuola CGIL, dare 11 massimo contributo 
In esso, fra l'altro, si fa alla lotta per la d'-mocra-

ut-

cno 

appello agli studenti perche p> <•' '» riforma d-l 
partecipino alle prossime S ^ , 3 ™ , . 
scadenze del voto nelle uni- a p r c , u n mìpn-'ante 
versiti. d: verifica iri".a' • ", -idi 

In particolare, a quesio ca ne^atlvamenle '<- ' T - T -
proposito, si dice: « TI Sin- di ostruzionismo e , " t -
dacato scuola-CGIL giudica che sono cmevs» In i r - -• 
positivi I risultati consegui- componevi dei mc-'-n'- 'f 
ti nella attuale fase di mo- degli studenti ed mv 'a que 
bllitazlone e di dibattito di ste forze ad un -o ' i rni ' r 
massa e Impegna I propri politico su! program n 
organizzati a sviluppare ul- vendicativi e di riforma, su 
terlorl iniziative in questa rapporto che deve "-. s v i -
direzione. In occasione del- fra autonomia de! m o v . w i 
le elezioni In corso nelle ti di massa e partcc"pu:on> 
università per le rappresen- agli organi di cestionc. p— 
tanze studentesche negli or- superare Inizia' 've annuir 
ganl di gestione, 11 Slnda- tarie che fini-cono per d! 
uato scuola CGIL sottolinea videro il movimento dcgl' 
l'importanza dclla compo- studenti ed impedire la sua 
nente studentesca e il po.-l- comune battaglia con le or-
tlvo ruolo svolto dalle lot- gnnlzzazloni dei lavoratori». 

to di lotta, ma non può lllu- | comunisti, ' tuttavia, non è 
esemplo positivo del modo d 

A tutte le Federazioni 
a tutte le Sezioni 
I compagni delle Sezioni 

e delle Federazioni debbo
no vigilare per garantire 
uno svolgimento corretto 
e democratico delle elezio
ni di domenica nelle scuo
le materne ed elementari. 
Tutte le irreKOlarità devo
no essere prontamente de
nunciate alle commissioni 
elettorali e al provvedito
rati agli studi e in caso 
dt violazione di legge alle 
autorità giudiziarie; l'uni
tà e la vigilanza delle lor-
ze popolari e democrati
che deve sventare qja!.-.a-
si tentativo di provocazio
ne. Tutte le 1'Vderazioni 
debbono attrezzarsi per no 
.-icurare una preben/a con
tinua nel corso delle ope
razioni elettorali per rac
cogliere i dati relativi u.lc 
elezioni de. consigli di c:r 
colo didattico, secondo le 
indicazioni fornite da: Go
mitati regionali, e ti'iiìmct-
terll, a partir*- clal'a nt.it 
tina di lunedi 10 n: coni, 
tati reg.onali e alla D.-
rezione. 

der.-i di risolvere tutto da se 
E quali dovrebbero essere 

le indicazioni di linea poli
tica su cui orientare il par
tito? Mancini non ha fatto 
esplicito riferimento all'in
dicazione di De Martino favo
revole a un « asse ** gover
nativo fondato essenzialmen
te sulla collaborazione tra 
PSI e DC, e auanto alle al
tre proposte di prospettiva, 
ha osservato che non basta 
l'entusiasmo a mettere i so. 
ciallst! in condizione di fare 
tutto da soli Da ou! nasce il 
problema d̂ -1 r.anporto con le 
altre forze politiche «spece 
— ha de'to — quelle alla no
stra sinistra ». 

« Dobbiamo — ha eletto an
cora Mane.in — esprimere un 
giud./ao .-cero -alla DC, an
che .se la situazione genera.e 
induce alia prudcn/ji il Con
siglio naziona'e democnst.li
no meriterebbe atteggiamenti 
più crit.ci da parte nastra, ma 
no: — ha .-o^'giunto — co
ir.anno arrivare alla scadenza 
elet'orale delle Regioni ». 

Parlando della instabilità 
politica del Paese. Mancini ha 
anche affermato che tutto, 
o.rgi. tonde ad e—ore rimesso 

j in di-cus,-ionc. e « non si può 
1 e.-ciudere 11 r.sch.o che non 

velica mantenuto l'imix'^tio 
liei- le regionali della pro.s.-i-

| ina prima'/ -ra » In rlfer.men
to al ruolo esercitato dalla 

' pivi.denza della Repubblica. 
; .v^pononte -ocia!;-'a ha dot-
| to ehi1, e-amuiando la storia 
, dei v.ir 

condurre un «dibattito non 
preconcetto». Es'Ii Infatti ha 
rivolto alla Indicazione del 
«compromesso storico» una 
critica non fondata sulla 
realtà: ha detto Infatti che 
que.-ta Indicazione e discuti
bile « in quanto essa atte
nua nei comunisti il senso 
della durezza della vita po
litica, con la prospettiva di 
un rapido accordo di governo 
con la DC ». Anzitutto, occor
re osservare che In proposta 
comunista e l'Indicazione ri: 
un processo politico, di una 
prospettiva fatta di iniziati
va e di lotte e non è 
una richiesta ci: «accordo di 

bardi, con 11 suo Intervento, 
non ha dato una Immagine 
col-retta della posizione del 
comunisti, quando ha detto 
che essi tenderebbero a for
nire un « approdo » alla crisi 
della DC. 

Il leader della corrente di j 
sinistra de! PSI si è limitato, 
poi a definire «debole» la ri
chiesta di De Martino per un 
asse governativo con la DC. 
Quanto alla possibilità di una 
alternativa di sinistra, egli 
in questa occasione è nppar- | 
so più cauto rispetto ad al
cune recenti prese di posizio
ne, Ha detto che questa prò- I 
spettlva — d! cui la sinistra 1 
socialista discute da qualche 1 
tempo — non deve essere re- -
legata in ogni caso .-ul plano | 
puramente storico, ma nel ( 
quadro de! «tempi politici» ! 
Sulla crisi economica in atto, I 
I/ombardi ha detto che essa [ 
durerà ancora per molto e ( 
che soltanto fra due o tre ! 
anni .saranno post! tutti gii i 
elementi per decidere « chi ] 
dovrà egemonizzare il prò 

loca il preannuncio del dato l 
più qualificante del prossimo 
consuntivo de! PCI: alla fine 
di quest'anno l'incidenza del 
tinanzlamcnto pubblico si ri
durrà ulteriormente per 11 pa
rallelo aumento consistente 
della quota di autofinanzia
mento da tesseramento, sot
toscrizioni, ecc. 

Che d'altra parte il PCI 
sia ed Intenda continuare ad 
essere un partito «diverso 
dagli altri» sono ancora e 
proprio 1 bilanci degli altri 
parta! a documentario, nelle 
piccole come nelle grandi co
se. Il forte aumento delle 
entrate di tutte le organizza
zioni periferiche del PCI non 
ha per esemplo determinato 
come conseguenza un aumen
to del funzionari: 11 PCI rea
lizza un'lmmcn.-a mole di la
voro politico sulla base dclla 
attività volontar'a e gratuita 
del propri Iscritti. Altri si 
vantano del contrario: ad 
e.-empio la DC. che annun
cia quasi trionfalmente di es- j 

Quotidiano de e Manifesto sul nostro dibattito 

Le solite mistificazioni 
/Z compagno Giorgio Amai' 

dola, intervenendo su Rina
scita nella tribuna congres
suale, ha espresso l'opinione 
che il dibattito in corso nel 
partito non sia ancora abba
stanza approfondito, suffi
cientemente esplicito e chiaro. 
Partendo dalla approvazione 
del rapporto di Berlinguer, 
l'articolo intende stimolare 
la manifestazione aperta de
gli eventuali dissensi per po
terli controbattere. E' uv'opi 

gresso «aperto» rome noi lo \ 
concepiamo, in cui non vi so- ( 
no cuntrapjyostzion} persona : 
listlche, in cui dalla cellula, \ 
alla sezione, alla federazione. \ 
al congresso nazionale ognu- j 
no si storza di portare tutto \ 
ti contributo di cui e capace, 
suU'iustemc dei problemi e \ 
su ciascun singolo tema. Può i 
essere benissimo che non tut- ' 
ti gli interventi, non tutti gli ì 
articoli esprimano sempre : 
pienamente la ricchezza di un I 

hn procinto, por l'nlur- I zionart e il personale in ser- \ ogni federazione, sulle colon-

cesso di ristrutturazione .sotto | Acro orsi in srado di «ac- , 
la -spinta della crIM >?. Slcco- ] crescere ti numero del (un- ' 
me, 
nativa non vi possono ossero i 
«scorciatoie», questo ^pavAo i 
di tempo devo o.v^ro riempi- | 

con j?overni ohe abbiano 

mone che Amendola aprirne dibattito svolto da centinaia 
in modo ovviamente proble- \ di migl'aia di donne e di uo-

I mini. Ma co non toglie men-
'e al tutto cht in questo con

ancora una volta, nm 
lama di fronte a un dibat-

i lito dcmocrai ico *cnza con-
Dunque, un intervento in j fronti. 

un dibattito che si va svi- i xni'i c'è solo :! quotidiano 
luppando in ogni sezione, in ! democristiano, naturalmente. 

matico e. perciò l'affida alla 
«tribuna», perche sa clic ce 
ne possono essere e ce ne [ 

sono delle altre diverse, 

carattere transitorio. 

vizio». Ciò che lincee per i ne dei giornali del partito. 
costarle oltre il 10^ delle | Isolando singole frasi dal con-
u.scite. mentre i! PCI 6 l'uni- l testo, il quotidiano dcmocn-
vo partito a contenere que.sto l stiano crede di poter usare 

Candiano Falaschi 

Congressi di 6 federazioni 

e di centinaia di sezioni 

i tipo di spesa intorno al 
Ben altri, e ben diversa 

mente qualificati su] piano 
politico e della democrazia. 
sono gVinvastimenti del PCI 
Anche qui soccorre lì con
fronto oggettivo stavolta dcl
la incidenza percentuale sulle 
entrate completive delle 

questo intervento per porre 
sotto accusa l'im postazione 
data al dibattito congressuale 
- ;/< ci// ci sarebbe « tutto e 

tì conti ano di tutto » — e 
per porre anzi sotto accusa 
udd'rittura l'insieme del par
tito e del dibattito ch'esso 
svolge, rispetto a! quale 

a tentare una speculazione, 
Il giornate II Manlie.sto non 
lia ritenuto di dover es-;nrc 
da meno. Questo giornale di
chiara: «Conosciamo il ter
rorismo dei gruppi dirigenti, 
quando incalzano il compil
ano 'che raramente e in (tra
cio di espi nIH're unti amo-
mentazione alternativa, tan-

' to piti che gii e preclusa ogni 
I to nn a non atomi ;ra ta d; 
i elaborazione) ». 

Vi è poi la ripetizione del 

L'intervista 
di Berlinguer 

(ììalìii prima pagina) 

./-.UL, ;,cl I \ ioe e n< ...i .•yicie'.a 
ie ;><>.. (]u..\d . .!••.,v uru- <_• 
r.e. IJarJajjì»'nio », . rap;x>:t 
d; for/.u rea., a i r.oi e d e e 
.-i.'h^tre, Ui ,-><'I o:ìda ,','AL .o:;e 
< ile noi cumij.titolino <_' q.a*. 
Li d. credere nc'.'.'autosut-
."iicnia iio' 'un d jn gover
no •. ir !u, .-<• • .-.pie.-vui;,.' ,-u. 
'..Mito ce. : .r, iln.er.ie r.ij 4, un-
\>J J1 prr (.cito de: vo'. alle 

qa.::d. avere co-

..b ..1 . 
IO,. ')!\ " I,JC: 

co;np,itle//a d; un .s:rn:le go
verno direbbero tutte da ve 
ni:..,ire ija.ndu — come e ,<_• 
c.to e drj.eio o a'.tc.ider.M tu 
u:. r'o\iTJ,o di \::i.r>l:\t — e* • 
.-o pone.-^e m^no eilet!.vilmen
te a ira.-jlorrrKii: on: proionde 
drl.e .'strutture economiche e 
.MX.a.l del Paoe a'.endo pelò 
conti-o di .̂ L", ostilmente .icha*-
iato. ,1 restanti- li* per cento 
«e.l'elettorato e uel Parlamen
to»'. 

>.La mostra Luca de) com-
premevo stor.co. invece, m.:\i 
n dare a.l'Ita.la quella nuova 
^u:da polit.ca, dir, :n tanto e 
solida e Mab..c >• r.nnovatr:-
ce ed eliìcienle. m quanto e 
/et. prensione e :I ;•:.-> a. tu Lo d: 
una nuova e p:u sa.da unita 
della grande ma^ioran/.a de; 
lavoratori e del popolo, che .-.J 
ritrovano intorno a un pro
gramma ,ser 10 e rigoroso di 
prolundo rinnovamento e con-
leriM-'ono al governo una vo-
-onta politica e un potere de
mocratico .stili.ciente a pica
re cmi resistenza conservatri
ce e reazionaria, Nei conìronli 
di questa nostra linea il par
tilo democn.st.ano potrà c&er-
e.tarsi in dinieghi non sap
piamo per quanto tempo, p.ù 

0 meno lun^o, ma la ver.Là 
e che proprio la nostra pro
posta lo ha inesco a.le corde 
e ne ha accelerato l.i crisi. 
Dell'attuale politica della DC 
noi comunisti siamo avversa
ri non t>olo accaniti e impo
nibili, ma anche real:*t.c: e 
ragionali. Da forza che vuoi'-
troùìormare in positivo la 
realta cestente, ci siamo dal) 
:1 compito di aizire e lottare 
per costringere la DC a ri
trovare una coerenza e una 
fedeltà con la parto m.^hore 
delle sue tradizioni storielle 
popolari e dei.a ^ua Ispira
zione democratica ». 

Proseguendo ne./intervista, 
il segretario generale del PCI, 
dopo aver osservalo che la DC 
o^^i e In cri.si e tu'ti se ne 
accorgono, cosi continua: 
><Con la nostra lotta e con 
la nostra mi/.aU'.a umtar.a, 
vogliamo stimolare quelle SJC 
!o:v.e Interne (quei suo- e.et-
tori, quel suo: inerii U, quel 
suol dirigenti più democrati
ci, più antifascisti, più aperti 
al nuovo) ohe sono attente 
e sen.iib.li a^ll interessi na
zionali, a trarre le debite con
clusioni del declino irrimedia
bile di una poiìt-ea e d, un 
metodo di far politica. La cri
si attuale della DC e. In ulti
ma analisi, il ìrutto dell'ab
bandono di quella via mae
stra — l'unita delle masse po
polari e la collaborazione tra 
le grandi componenti storiche 
della realtà politica italiana 
]x>su* a prc.vdìo della nostra 
dicnita d: nazione e a so.̂ te-
uno del no.-'ro r nnovameiito 
- - percorrendo la quale ci li
berammo d(, lasi-ismo ed edi
ficammo il "HKAO Malo demo-
crai.co, e MIC r.pienrlenio la 
il.iii.c e pu-^.D.le vos'.i'iieie 
11 11 ,-aiccc.^o . dur -.io:.*. 

1 : ie .-onv nc< 1 •>? ari per 1 u r 
.-uper.) re a. Pae.-e la ^: a . e 
!ase clic e.-vo altra'.ers.i >» 

Linea unitaria 
k<Noi comur.i.-.t: e: oiamo 

da:: una linea unitaria <. o 
struttiva ; con e,v.i e. .vamo 
pò./., al servizio d. luti' ; a-
voratori - ancht uci .a vui a 
tori democristiani — e del 
Paese be l'avanzata d: quella 
linea porta alcune lorze poli
tiche, e in particolare la DC, 
a parure de: prezzi per .:.; 
errori commessi e ;xi .e -t<-. 
te l'inora compiute, vuol dire 
che tali prezzi sono storna
mente inevitabili e che. nell'in

de! Pae.-, ,'annu 

he 

:e d. :;.. 
e que^ 

somme messe a disposizione 1 salverebbero solo alcune sin- , iin(juagaio glossolalia dei n 
delle organizzazioni perileri- ! ffole personalità. \ v n r ! \(i,} partjti coma 
che del vari partiti. Per il \ s, tratta dt una mistifica- I cosa vuol dire die 

Sono «là oltre 3.000 1 congressi che si sono svolti in questi 
giorni in preptirn/tone del XIV congresso nazionale. 

Anche o^gi M svolgono centinaia e centinaia di congressi 
sezionali e sei congressi di Federazione: Cuneo (G. C. Pnjettai, 
Catanzaro <La Torre), Massa Carrara 1 Pasquin 11, Sondrio 
(Bardellu, Lecco (Peggio), Biella (Gallo). 

Parallelamente all'attività congressuale si svolge la cam
pagna di tesseramento e di proselitismo al Partito. Dopo lo 
Federazioni di Verbania, Imola, Campobasso e Novara, anche 1 25.77% per il MSI, 
le Federazioni di Ferrara, La Spezia e Lecco hanno rag- , P<?r H PSI. e infine 
giunto li 100r; del tesserati. 

Partito comunista le somme j zione evidente, Costoro lian-
impiegate In questa direzione ! no abituato 1 loro lettori a 
costituiscono il 50.49% del lo- I un'immagine ridicola del 
tale delle entrate, sono in- j PCI: come di un partito in 
somma una gran parte di tut- I cut non si discute ma si ob-
te le disponibilità. Per gli al- | bedtsce soltanto. Ma poiclic 1 

1 tri il rapporto st capovolge: : fatti stessi provano il cantra 
I costituiscono 11 37.46% per la no, allora ricorrono alla 
' DC. Il 29.57% per 11 PSDI, il ! bugia. 

3.72% ' / comunisti discutono tra 
,2,S>5% | di loro e con tutti anche 

la qualità, profondità, ani-
1 comunisti dì Ferrara con un telegramma al compagno i Nò si tratta solo di un abis* I piezza de! proprio dibattito 

Enrico Berlinguer hanno annunciato 11 raggiungimento del • so quantitativo. Il vero nodo I interno. Contcmporancamen-

per 11 PLI. 
Nò si tratta solo di un abis* 

preclusa ogni forma non ato
mizzata di elaborazione ' » Se 
vi e un partito ni < ut vi r 
una discussione ed elabora
zione collcttila, in ogni sede, 
questo e :l PCI. E parlare di 
« terrorismo » prima che fal
so, e ridieo'o. Tanto ?idieolo 
vlie poi U medesimo articolo 
per colonne intiere parta, a 
modo suo e con sue interpre
tazioni di comodo, del <<d: 
battito aro--o > clic c'è nel 
PCI. E allora, quelle at'cr 

terertse 
gat:,>. 

« Que.ita credo • a 
r:.spo..-ta doga UJK :. 
voratori, dei g,o\.i.i, 
stiun: a quei loro 
che vogliono nna.zn 
vo que.le barriere 
steccati che sono .n gran par
te caduti nel cono de,le lotte 
unitane nelle quali .-.: sono 
trovati ìianco a lianco l'ope
raio comunista, quel.o socia
lista e quello demociist.ano». 

Le lavoratrici e 1 .avorntor: 
dcì.'Autovox rivolgono poi al 
compagno Berlinguer due do
mande relative alla iun/.one 
che spetta al partito ivi 
luoghi d; lavoro e iuorl di 
essi e la iun/:o:v eh • 
deve assolvere il sindacato 
quando si tratta di al ironia-
re 1 problem. dello sviluppo 
economico, delle ri!orme e dei 
l'occupazione, e d. condurre 
delle lotte per risolverli posi
tivamente, chiedendo »c non 
si rischia nella pratica dì dar 
% ita a movimenti che siano 
l'uno 1! «doppione» dell'altro. 

<i Sarebbero doppioni — ri
spondo Berlinguer — se si trat
t a l e di movimenti che aves
sero Identici 1 .^oggetti, le se
di e le lorme di lotta. ] con
tenuti e gli obiettivi specifi
ci: ma non e co. 1. Non si 
può cerio sostenere che l'.rz'o-
ne per 1 mpòrre una d! vr.-a 
politica economica possa e.. 
..ere ridotta a semplice aspe*, 
to dell'azione rivendicai.va sin
dacale contraltuale (anche .e 
da questa può venir profon 
daniente .ni luen/ata 1 e nem
meno a ..emplice prolunga
mento, dilata/ione 0 prole/io 
ne ìuori dr'lo aziende della 
lotta per d.'endere me ;l.o e 
sviluppare ciò che 1 sindaca
ti conquistano nl/mterno del 
Ve nz:ende .-.te^sv. L'a/,.one per 
imporre una diverga poliL ci 
economica non è confinar
le nell'ambito drlla dialetti 
ci delie co. Iddct'c contropar

t i -
to L.' . or.Mn.-n;. .->:;idaea,i, ma 
.-:'-. '.!<• 1 _>,[•:' [.. 1 " : i .•o.ta.n','") 

.11 w>:\i'< • 1 ,n <] ian'o presta* 
't : . J LV: \ I d ,-H nucnte. ma. 
.r ma....r la .n:.,' r:v: ic .e 4l* 
' '<• ',n:/e , tu ..1 . i ta l i ' ' u'.e'.t* 
d ..er\ .-,.. com** ton.-uma'ri-

Qa. J'.ei! :i-i a-: la • ; • .'•em
pi dell*1 bai; iir..<' y>< 1 .a r. 
torma df'l'a scuci 1 e dell ,. tru* 
.• r>n» e per q.<c.,a do: tra-
.-spi.1. ' . .« CJ 1 C.-CIMJV - - pros*»-
-•ur :, .wrei,t:\o genera a"' d»\ 
l-'Cl ],XJtrebberò continua
re " Ma ,1 to-K'Cf'o clic 6, 
vuole mettere in luce e clw 
ba'M,.\;" tu-; complesse e di 
.'. poi'.aia qcnculc, eome quel-

1 la \o,ta a cambiare 1 mei-ia-
j mani: e , : :n: de.lo svilup

po economie o < chr* coinvolse 
! celi L- .strai: d,versi, che de-
, ve scogliere un ̂ omplesso m-
, t-rcrio d; mo'Vplxl interessi 
; <on:ia.-iant:. the d**ve svilup 

pire un'attenta pontieri d: al
l' mi/c. che vjo'f mungere a 
una .-olu.'icne di interesse na-

, -\onale pacando attraverso il 
I .* ape rame-ito d. una serie d! 
] part.colan.smi >. va portata a-
1 v.-nt! dilettamente e m prima 

ocryona anche dn'lc forze pò-
I 11.che popolar: e, tri primo 

.JO-'O. :n pr :r„i i.la. dal no-
I .-1: o partito >\ I 

Lotte di massa 
E' conr,r.'.o m'a'.'.ì del PCI 

— sottolinea Berlinguer — 
sviluppare una propria anione 
tì: ag.fazione, d; mobilitazio
ne e di organwa/ione, e suo 
dovere dar v.ia a lolte poJi-

1 tic he unitarie di mu.-.sa. Ha 
una (.once.iione sbagliata drl 
no. irò partito eh. lo conside-

I ra come una sp -̂c e d; « sin-
! <Uia'o più grosso e poht,c..'-

.•aio •> o, *( per contro, come 
a'ia sorta d: stato maggiore 
politxo d.stai cato da un rap-
purto v:\o ,on le mao.ie, che 
euii queste U.i un legame so
lo mdiretio attraverso cingh.e 
d: tr.usmis.sione •. 

« 11 pari.io nuovo, secondo 
la concezione enunciata da 
To-'l:att:, e che no: abb.amo 
costruito in questi 130 anni. 
e d.ver-o day.! a.tri partiti. 
Ha la sua originalità e sin
golarità anche ne; confront, 
d; c.-pcnenze del passato, per
che no)^ soltanto non e una 
formazione politica affetta dal
la malatt.a dell'economicismo. 

| m,\ soprattutto perche mentre 
v un partito di combattimeli-

j 'o e- anche un partito di ma*-
.sa, cioè lia legami propri. 

I diretti, con la classe operaia, 
t .011 .. popolo lavoratore, con 
1 le più vane lorze sociali ». 

-< Se questo no.->tru PCI non 
I la co , e tutte le vo.t-e che 
! non farà q u e i " *— .**e cioè 
| mancherà la sua iniziativa 
! diretta e .1 suo impegno nel 
1 promuovere un simile tipo di 
ì movimenti; se mancherà la 
1 sua opera d; orientamento e 
. d. .-.-elezione degn obiettivi e 

dei contenuti delle lotte di 
massa — non si riuscirà a mu
tare .-.'.abilmente 1 rapporti di 
lorza tra le cia.-,si e tra 1 par-

[ ti::, tra governo e opposizlo-
| ne d; s.ir.sira. tra 1 gruppi 
| par.amenlari. :n quel livelli 
1 cioè e in quelle .sedi do-
I ve .-,; decidono gli indirizzi 
, pel.ne: ed eronom.-.! del Pae-
I se , . 

! 1 H vendicare, perciò, al no-
I slro partito un suo rapporto 
1 a.;:o'juu:u e diretto con le 
1 m,i«ve, r.valulare la sua fun-
1 Z.UJH di i.molatore e d: pro-
• ino'ore di movimenti politi* 

e un.tari, ^igrillici far assu-
1 mere alla lotta delle masse 

luori delle lab-
, luoghi di lavo-
:a:ai:ere politico 

ha bisogno per 
e -.,1 -.'r.o e ope-
. .orni tzione e un 
o p.tiiuiK.. e du* 
ocicta e della sua 

c.a.ise diruente » 
Inl.ne Berlinguer, alla do-

•MU'U.) v.i v> me 'vi: g.udica : 
mudi ..<(oiriu JU. le confede
razioni .s/ndacal. de: lavorato
ri hanno impostato la que* 
.si 10.ie d"i lo"o rapporti con 
:1 L'overno, li 1 risposto dieen* 
:\v -.l'è il metodo seguito io-
en'emen'e dalla Federazione 
m l i:„i CCìILClM, UIL gì. 
si \v\ly.;\ qui .lo g.u.-'.o 
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A Venezia 
la DC conferma 

la validità 
dell'intesa 

YFNEZIA, R 
Li D'-mocra/a .-rs'.ana vi

li .1:1,1 r:!. ita la prospetti
va della er:*-: comunale, e ri-
bad .-.ce l.i va,alila de la scel-
\i comp.a'a il Jlì dicembre 
11174. per M r cerca d: un* 
p.u vasta .nt'r^i d: forze po-
l.i ;-be. secai:, sindacai: *" 
•.ultural' .n grado di affron
tare : problemi della cittft. 
Queste le eonelu.>:on n cu: 
r.su.ta sia pervenuto il 00-
m.'ato provinciale della DC. 
r-un.'os: s.no a t-arda ora di 
.er: sera piT valutare la a;-
lu.i/.one aperta-., dopo .'an
nuncio del r.i.ro d"-'l. as.es-
sor ^ 1 PSDI dalla g. .ma co
munale d; \'ene/.a 

Li r:un.o'ie ha •.',.-to un 
animato cenironvi Ira .1 ma • 
n.oran/a, conij^s'a d.\ -i l-'1' -
/•• ;i:iov' > e lanlan air. e 1 1 
n rnoun/a (ÌOIONM, La 11,1: 
" oran/a ha r v milermato . t 
vai.dita de.le d'< li.-ira/.011 
re -e dal . meiaco .1 "J". d ('om 
bre 

C.'\ 1 ;1 r ' -o del PSDI 
dall.i -• 1 ila 'r p r." ,', \. la De-
m- >cra/ ,t cr -' t.;a illr b.r.-
o; •• 1, •vv.ald'-m'vra* e. u • ,r-
' 1 la r*'-p.m-^ab , 

1 a 1 d e rm • 

100'.' degli iscritti al Partito e alla FCtCI con oltre tremila j politico sta nel come ì fondi | te, però, noi sfidiamo ogni 1 mazian; sono ciclibriat 
settennati, si scopre 1 reclutati. I tesserati al PCI sono 39.80'J e alla FGCI 3 004. j vengono assegnati alle orpa- , partito a svolgere un con

cie 

ndacali. Olire 
aziende e ,1 
deve nive.-t :-. 

01 organ stili. 
• comvo'.j^re 1 

11 padroni, 
sindacali 
lo Sialo, 

.•uni entt, 
• V'iu/'n-
a-,, embli e 

ingraziala 

1 icnatorì comun 
F.CCEZIONE !.ono 
essere 
di m.Tr 
erosive 

prescnli 
tedi 11 

i t i SENZA 
tenui! ad 

Ile sedute 
.ilio sue-

http://cla-s.se
http://nt.it
http://sen.iib.li
http://Que.it
http://or.Mn.-n
file://-/onale
http://as.es

